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“EMERGENZA EDUCATIVA” 
PER LA TRASMISSIONE DELLA FEDE ALLE NUOVE GENERAZIONI 

“SI SENTONO LASCIATI SOLI” 
Nei giorni scorsi il Papa ha parlato ai Vescovi e alla Chiesa Italiana in occasione della 58° Assemblea generale 
della CEI: si è rallegrato per i segnali di un clima nuovo, più fiducioso e più 
costruttivo e per i rapporti più sereni tra le forze politiche e le istituzioni, perché è 
vivo in tutti il desiderio  di dare avvio a una nuova stagione di crescita economica 
ma anche civile e morale della nostra Italia.. Fra molti temi affrontati, il Papa si è 
soffermato su quello che era l’argomento principale della Assemblea dei Vescovi 
Italiani, l’ emergenza educativa. Ha detto, tra l’altro: 
 “In una cultura segnata da un “relativismo pervasivo(=che investe tutti i settori 
della vita) e non di rado aggressivo, “sembrano venir meno le certezze basilari, i 
valori e le speranze che danno senso alla vita”: 
 “Si diffonde facilmente, tra i genitori come tra gli insegnanti, la tentazione di 
rinunciare al proprio compito, e ancor prima il rischio di non comprendere più 
quale sia il proprio ruolo e la propria missione”. 

 Di conseguenza , ha osservato, i 
giovani, “pur circondati da molte e 
attenzioni e tenuti forse 
eccessivamente al riparo dalle prove e 
dalle difficoltà della vita, si sentono  alla fine lasciati soli davanti alle 
grandi sfide che sentono incombere sul loro futuro”.  La risposta 
all’emergenza educativa sta nella “trasmissione della Fede alle 
nuove generazioni”, in un contesto non certo facile che “mette Dio 
tra parentesi e che scoraggia ogni scelta davvero impegnativa”. “Ma 
tanti, è stato il suo incoraggiamento,”tanti sono i carismi presenti nel 
cattolicesimo italiano: è’ compito di noi vescovi accogliere con gioia 
queste forze nuove, sostenerle, favorire la loro maturazione, guidarle 
e indirizzarle in modo che si mantengano sempre all’interno del 
grande alveo della fede e della comunione ecclesiale”. …..  

ANDIAMO ALLA MESSA! 
Andare alla Messa vuol dire andare da Gesù, per incontrarlo 
ascoltarlo e addirittura “riceverlo” in noi nella Comunione e portarlo  
con noi nelle situazioni della  giornata e della nostra vita !    
E’ proprio difficile capire perché la maggior parte dei cristiani senta 
così poco l’attrattiva della Messa!…Significa senz’altro che in molti 
cristiani c’è pochissima fede nella Eucaristia e forse neppure si sa bene  
che cos’è l’Eucaristia!  E’ il sacramento del Corpo e del sangue di 
Gesù che nella Messa alla consacrazione si fa realmente presente 
sotto le “apparenze”, (cioè sotto ciò che si percepisce con i nostri 
sensi), del pane e del vino, per il nutrimento della nostra anima!   
VOGLIAMO AIUTARLI A VENIRE ALLA MESSA? 

Domenica scorsa ho lanciato l’iniziativa di aiutare le persone in difficoltà  a poter partecipare alla Messa festiva 
il sabato sera,con la collaborazione della Misericordia, per  mezzo del suo “pulmino”. Ho spiegato che la 
“Messa alla televisione”, pur essendo una “cosa bella” e una “consolazione spirituale” per coloro che sono  proprio 
impediti a venire in chiesa, non è la vera Messa e quindi io come sacerdote e parroco sento di dover dire le cose 
“chiare” e di offrire un aiuto a partecipare alla VERA MESSA , con un “mezzo” che viene a casa “tua”, ti porta 
in chiesa e poi ti riporta a casa!!!  CHE COSA SI VUOLE DI PIU’?… Allora, voi che venite alla Messa, voi che 
prendete “FAMIGLIA PARROCCHIALE” dove si parla di questa iniziativa, SVEGLIATEVI  e diffondete la 
notizia presso le persone che pensate abbiano proprio bisogno di CONOSCERLA!…..          Don Secondo 
 

 

“FAMIGLIA 
PARROCCHIALE” 

 

Nacque il 1° giugno del 1969  
e con questo numero siamo  

a 39 anni !… 
Bisogna dire davvero: 

BUON COMPLEANNO! 
Il 9 Marzo festeggiammo il numero 

2.000 
ed oggi col n° 2013 i suoi 39 anni . 
Con questo abbiamo nuovamente 

l’occasione per  pensare  e ripensare il suo 
“posto”, le sue “finalità” nella nostra 

“Comunità Cristiana”, dovendo studiare 
maggiormente le possibilità per far 

giungere questo “notiziario” al maggior 
numero possibile di lettori  e di famiglie, in 
modo che possa adempiere sempre di più  

alle sue finalità  
di “informare e di “evangelizzare” 

 

Grazie a tutti coloro che hanno 
collaborato o vorranno collaborare alla 
sua “vita”    e alla sua “diffusione”.  D.S 

N °2013 



Chi spreca e chi crepa 
Se in Tibet monaci e popolo chiedono libertà e autonomia, 
in altri paesi la gente riempie le strade anche contro il 
cosiddetto "carovita": i prezzi dei cereali di base - riso, 
grano, mais, soia e lenticchie... che schizzano alti, fino a 
diventare irraggiungibili per miliardi di persone al mondo. 

Qualcosa ne sappiamo anche noi, e le lamentele 
quotidiane sono più che giustificate, tanto più che gli 
aumenti sono annunciati con anticipo, quasi a dire, "uomo 
avvisato, mezzo salvato". La verità ormai è tragicamente 
diversa: un uomo salvato a metà, è già mezzo morto . 

Ma come? Avevano sostenuto che il mercato libero 
avrebbe aumentato la concorrenza e fatto calare i prezzi; 
l'occidente tecnologico avrebbe contribuito a risolvere i 
problemi della malnutrizione e della mortalità infantile; la 
globalizzazione avrebbe portato enormi benefici ai paesi 
più poveri...   Invece, dopo la “mucca pazza”, ormai tutto 
sembra impazzire: petrolio e oro, grano e pane, riso e 
fagioli... oltre a mozzarella, vino, olio, acqua e aria 
inquinate. Tutto l’Onu si era impegnato sugli “obiettivi del 
millennio”, tra cui dimezzare il numero dei poveri entro il 
2015... “Le promesse vanno mantenute”, esortava papa 
Wojtyla. Ora “Non si trovano i fondi per rimediare alle 
emergenze”, rispondono governi e istituzioni. “Il 
paradosso evidente è che tutto è subordinato alle decisioni 
di pochi”, ha ribattuto il papa Benedetto all’Onu.  - Eppure ,  Eppure ,  
t r a  s p r e c ht r a  s p r e c h i  e  r i f i u t ii  e  r i f i u t i  s i  m u o r e s i  m u o r e . In Italia ogni anno 4mila 
tonnellate di cibo va a finire tra i rifiuti.  

Almeno il 15 per cento di pane e pasta, di carne, frutta 
e verdura è gettato nei cassonetti. Basterebbe a sfamare 
tre milioni di persone ogni giorno. Gli Inglesi gettano nella 
spazzatura ancora di più: l’equivalente di metà delle 
importazioni alimentari dell’intera Africa. 

Il problema non si risolve con l’abbondanza sprecona, 
ma con la condivisione dei diritti e dei doveri. “D“Dacc i  ogg i  i l  acc i  ogg i  i l  
nostro pane quotidiano, che spezzeremo e mangeremo nostro pane quotidiano, che spezzeremo e mangeremo 
insieme ai nostri fratelli, affinché venga il tuo regno, o insieme ai nostri fratelli, affinché venga il tuo regno, o 
P a d r e  n o s t r o ” .     P a d r e  n o s t r o ” .     p. Marcello Storgato,- Missionari  Maggio 2008 

Domenica scorsa andammo a rendere omaggio alla 
Madonna in una sua “immagine”venerata: non eravamo 
tanti, ma un bel gruppetto, ed è stata una sera bella e 
devota. (quando c’è la fiera o ci sono le corse, tanti 
”perdono la testa” e non gli importa più di altro: è così!..) 

Mancavano un bimbo e una bimba della 1^Comunione, 
ma è stata una bella “esperienza spirituale”. 

SANT’ANTONIO DA PADOVA 
Sarà il 13 Giugno. Ore 17, Rosario, poi la Messa del 
Santo con la Benedizione dei g i g l i  d i  S . A n t o n og i g l i  d i  S . A n t o n o   
PER LA CHIESETTA DELLA PAGANINA:  PER LA CHIESETTA DELLA PAGANINA:  Ronsichi Binetta 
ha offerto € 10 che quanto prima l’Arciprete consegnerà al 
“Comitato dei restauri”.  D.S.  

SITUAZIONE CRITICA 
PARROCCHIE CON PARROCO RESIDENTE 

Nella nostra Diocesi di Volterra, su 89 parrocchie, solo in 35 c’è un parroco parroco 
rr e s i d e n t e ,  e s i d e n t e ,  le altre sono servite da un parroco vicino.      (da “L’ARALDO” ) 

** La Diocesi è divisa in 6 Zone pastorali o Vicariati. 
Partiamo da noi:   LA ZONA BORACIFERA. 
S e c o n d o  M a c e l l o n iS e c o n d o  M a c e l l o n i  risiede a Castelnuovo V. Cecina e provvede a Montecastelli 
Pisano- G e r a r d o  P u c c iG e r a r d o  P u c c i  sta a Montecerboli e provvede a Larderello e S. 
Dalmazio – R e n z o  C h e s iR e n z o  C h e s i   sta a Pomarance ed è incaricato per Libbiano, 
Serrazzano e Lustignano (ha un aiuto per le domeniche)  F e r d i n a n d o  F e r d i n a n d o  
P a n c a n t iP a n c a n t i    risiede a Micciano – p a d r e  A n d r e ap a d r e  A n d r e a  sta a Monterotondo M. e serve 
Sasso Pisano e Leccia 

***P e r  1 4  p a r r o c c h i e  s o n o  i m p e g n a t i  5  p a r r o c iP e r  1 4  p a r r o c c h i e  s o n o  i m p e g n a t i  5  p a r r o c i  
ZONA ALTA VAL DI CECINA 

F r a n c o  R a n i e r iF r a n c o  R a n i e r i    risiede a Radicondoli e serve Belforte e Montingegnoli – 
F e l i d o  V i t iF e l i d o  V i t i  sa a Casole d’Elsa e serve Monteguidi e Cavallano – O r a z i o  O r a z i o  
C i a mC i a m p o l ip o l i  sta a Montieri e serve Gerfalco e Travale - Cr is toforo BruszewkiCr is toforo Bruszewki   sta a 
Prata.  –                4  P a r r o c i  p e r  1 0  p a r r o c c h i e4  P a r r o c i  p e r  1 0  p a r r o c c h i e  

ZONA VAL D’ELSA 
A n d r e a  P a r r i n iA n d r e a  P a r r i n i ,,  ospite a La Marca di Castelfiorentino, serve Badia a Cerreto, 
Gavignalla, Varna e Catignano – A rA r m a n d o  V o l p im a n d o  V o l p i   risiede a Castelfiorentino ed è 
incaricato per Cellole e Coiano: ha l’aiuto del “decano”(=il più anziano) Na ta l i o  Na t a l i o  
Cecchini Cecchini   e di  don Maur iz io Volp i  don Maur iz io Volp i  ––   Giuseppe Ratt iGiuseppe Ratt i   risiede a La Marca e serve 
S.Maria a Lungotuono (Dogana) e Castelnuovo d’Elsa – E v a r i s t o  M a s i n iE v a r i s t o  M a s i n i   
risiede a Gambassi Terme e serve Pieve di Gambassi e Pillo – Luigi Campinoti  Luigi Campinoti   
sta a Montaione e provvede alla comunità di S. Antonio a Figline – Francesco Francesco 
G o t t iG o t t i   sta a Sughera  e provvede a Mura Santo Stefano e Tonda. – 
Parrocchie rette da Religiosi (=Frati): San Vivaldo da F r a  l i b o r i o  P i e r u c c iF r a  l i b o r i o  P i e r u c c i   

(francescano)– Canonica, Castagno d’Elsa, Castelfalfi e Iano da sacerdoti 
“Servi del Cuore Immacolato” residenti a Montignoso e a Canonica al Monte, 

e sono i P.i Vi t tor io  Ferrara,  Francesco Macch in iV i t tor io  Ferrara,  Francesco Macch in i ,  Fabr iz io Tagl ia) ,  Fabr iz io Tagl ia) --                                   
1 1  P a r r o c i  p e r  2 3  p a r r o c c h i e1 1  P a r r o c i  p e r  2 3  p a r r o c c h i e  

ZONA BASSA VAL DI CECINA 
G i u l i a n o  G i o v a n n i n iG i u l i a n o  G i o v a n n i n i  sta a Bibbona e serve La California con la zona di Marina 
di Bibbona – A n t o n i o  S t e f a n i n iA n t o n i o  S t e f a n i n i   sta a Casale Marittimo – Osvaldo Va lotaOsva ldo Va lota  
risiede a Cecina Duomo  ed ha Vicari parrocchiali Pisaneschi Reno Pisaneschi Reno e Michele  Michele 
M e o l i  M e o l i  – E l i o  P r u n e t iE l i o  P r u n e t i  serve Cecina Mare – Pietro MenciassiPietro Menciassi   serve Palazzaccio 
con vicario parocchiale don Ce lest ino don Ce lest ino del Benin – Piero BurlacchiniPiero Burlacchini  risiede a 
Guardistallo e serve Montescudaio – S a r d eS a r d e ll ini Mariol l ini Mario  risiede a Sassa – Naldo Na ldo 
V a l l e s i  V a l l e s i   da Cecina Mare serve Casaglia/Casino di Terra – J u d e  I b e g b u  J u d e  I b e g b u  in 
servizio nell’ospedale di Cecina, provvede alla parrocchia di Miemo – D i n o  D i n o  
F e d iF e d i ( d e c a n o  =( d e c a n o  = il più anziano insieme a Natalio Cecchini)) risiede a Cecina Mare e 
offre qualche servizio.  

9  p a r r o c i  e  3  v i c a r i  p a r r o c c h i a l i  p e r  1 3  p a r r o c c h i e9  p a r r o c i  e  3  v i c a r i  p a r r o c c h i a l i  p e r  1 3  p a r r o c c h i e   
ZONA VAL D’ERA 

C a r l o  G r o n c h iC a r l o  G r o n c h i  sta a Peccioli ed è incaricato per Cedri, Ghizzano, Libbiano e 
legoli, (con l’aiuto di F r a n c e s c o  S p i n e l l iF r a n c e s c o  S p i n e l l i  e di un sacerdote estero nelle 
domeniche) e Montefoscoli(con l’aiuto di L u c i a n o  F e i ,L u c i a n o  F e i , cappellano militare) – 
M a r i s  L a r iM a r i s  L a r i    sta a Fabbrica e serve Montecchio –Ugo Bocel l iUgo Bocel l i   sta a Terricciola e 
serve Morona- U g o  G h e r a r d i  U g o  G h e r a r d i  sta a Chianni (vi risiede anche Francesco MagniFrancesco Magni  
che offre aiuto) e serve Rivalto – C a r l o s  D e  L i r aC a r l o s  D e  L i r a  sta a Orgiatico. -                 6 6 
p a r r o c i  p e r  1 4  p a r r o c c h i ep a r r o c i  p e r  1 4  p a r r o c c h i e  

VOLTERRA E ZONA 
M a r c o  F a b b r i  M a r c o  F a b b r i   risiede in Volterra come parroco di Duomo, S. Michele, S. 
Agostino, S. Francesco e serve S. Lazzaro – E n r i c o  V a n z i n iE n r i c o  V a n z i n i   sta a 
Ponteginori e provvede a Montecatini V. Cecina e Gello – I v o  M e i n iI v o  M e i n i   da  
Volterra è incaricato di Prato d’Era, Roncolla, Mazzolla, Spicchiaiola e 
Sensano – L u c i a n o  T i c c i a t iL u c i a n o  T i c c i a t i  sta a Saline (vi risiede e lo aiuta Mons. V i t o  V i t o  
B a r t o l i n i )  B a r t o l i n i )  e serve Montegemoli e Querceto – C a r l o  C a c e l l i  C a r l o  C a c e l l i   risiede a S. 
Alessandro – P a o l o  F e r r i n iP a o l o  F e r r i n i   sta in volterra per S. Giusto e S. Cipriano. 
V i n c e n z o  G u t t a d a u r aV i n c e n z o  G u t t a d a u r a  incaricato di S. Girolamo per l’ospedale e il carcere   
M a r i u s z  D z i u r aM a r i u s z  D z i u r a  sta a Volterra in aiuto a S. Lazzaro e serve Villamagna 
Prestano servizio in Volterra e alla Diocesi F r a n c o  G i u b b o l i n iF r a n c o  G i u b b o l i n i   e  Fedel i . Fedel i .   

9  p a r r o c i  p e r  1 5  p a r r o c c h i e9  p a r r o c i  p e r  1 5  p a r r o c c h i e  

Il 1° giugno alla MADONNA DEL PIANO 

  


